
 

 

 

 

 

 
 

Gentili ospiti 
 

Benvenuti all'Unterplattnerhof 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La nostra famiglia vi augura una vacanza rilassante e piena 
di esperienze.
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Il nostro maso 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il nostro maso si trova a 930 metri sul livello del mare e comprende 4,5 
ettari di prato, 7 ettari di bosco e 1,7 ettari di pascoli alpini. 
 

L'erba fresca dei nostri prati viene somministrata ai nostri 
animali. Viene falciata tre volte all'anno, essiccata e conservata 

nel fienile.  

Estraiamo legno pregiato dalle nostre foreste, che viene utilizzato 
per riscaldare l'acqua e per il riscaldamento invernale. 

L'elettricità viene generata da un impianto fotovoltaico. 



 

 

Informazioni generali del maso 

 
Il nostro maso è una piccola azienda zootecnica dove vivono molti 

animali diversi: 
Mucche, vitelli, cavalli avelignesi, un asino, pecore, maiali, conigli, galline, 

gatti, un cane e anatre corritrici. 
 

In estate, quando fa caldo, gli animali amano stare all'aperto. Si 
scatenano e si godono l'erba fresca e i caldi raggi del sole. 

 
I conigli sono felici di essere accarezzati e i nostri gatti amano mettersi 

comodi nel fienile. 
 

Le nostre mucche, i nostri cavalli e le nostre pecore possono trascorrere 
l'estate in alpeggio e quindi non sono presenti sul maso. 

 

 



 

 

 

La storia del maso e la famiglia 
 

Il padre e il nonno di Josef Kerschbaumer si chiamavano entrambi Johann 
Kerschbaumer. 

Il nonno di Josef viveva con la moglie e gli otto figli a Verdings, al 
Pühlerhof. 

La residenza della famiglia fu strappata via da un grave incendio. Le cause 
dell'incendio sono ancora sconosciute. Dopo l'incendio, la proprietà con i 

resti della fattoria fu venduta. 

Nel 1935 Johann Kerschbaumer acquistò l'Unterplattnerhof per 28.000 
lire. Il proprietario originario era fortemente indebitato e dovette 

vendere la fattoria. 

Nel 1960, l'Unterplattnerhof fu rilevato dal padre di Josef Kerschbaumer. 
Nello stesso anno sposò la madre di Josef, Elisabeth Rabanser. 

I due ebbero cinque figli. Josef, il più giovane, rilevò l'Unterplattnerhof 
all'età di 21 anni. 

Josef sposò Agnes Kerschbaumer ed ebbero quattro figli. 

Oggi, l'ex azienda lattiero-casearia a tempo pieno è diventata un piccolo 
allevamento di bovini. 

Dal 2022, il figlio maggiore 
Gerhard ha rilevato l'azienda 

agricola con la moglie Elisabeth e i 
figli Jakob e Tobias. 



 

 

La vita sul maso  

 

Qui all'Unterplattnerhof, tradizione e tecnologia 
moderna vanno di pari passo. 

Oggi possiamo lavorare con macchine moderne, ma 
ancora oggi falciamo i prati in terreni scoscesi a mano 

con la falce. 

Se siete interessati, saremo lieti di farvi conoscere le tecniche 
di coltivazione dei campi del passato e del presente. 

 
Programma giornaliera 

 

La giornata in fattoria inizia prima dell'alba. 

Le stalle vengono pulite e gli animali vengono accuditi. 

Durante l'anno, prepariamo succhi freschi, deliziose 
marmellate e squisiti dolci. 

 

A seconda della stagione, i lavori da fare sono diversi. 

In primavera la semina, in estate e in autunno la raccolta e in 
inverno lo sgombero della neve per tutto il villaggio. 

  



 

 

Le tre case vacanze 

Le nostre tre case vacanza sono tutte realizzate in legno 
naturale e non trattato, la maggior parte del quale proviene dalla 

nostra foresta. 

Abbiamo costruito le case vacanza con molta diligenza e un 
lavoro preciso per poter creare un'atmosfera accogliente e 

naturale per i nostri ospiti. 

Le tre case hanno preso il nome dai materiali con cui sono state 
costruite. 

 

• Casa di abete rosso 
(Fichtenhaus) 
 

• Casa di pino silvestre 
(Föhrenhaus)  

 
 

 

• Casa di pino cembro  
(Zirbenhaus) 

 

 

 

 



 

 

 

Il Fichtenhaus e il Föhrenhaus sono stati costruiti nel 2003 e 
affittate agli ospiti per la prima volta l'anno successivo. 

Il Zirmhaus è stato costruito nel 2014 come ultima delle tre 
case vacanza. È stata affittata dal 2015. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
  



 

 

La colazione e i prodotti del maso 

 

Cari ospiti, godetevi una ricca colazione 
in agriturismo con noi. 

Prepariamo una ricca colazione in base 
ai vostri desideri e alle vostre 
preferenze. 

Vi aspettano caffè fragranti e tè 
rilassanti. 

Scoprite le creme di frutta, gli sciroppi e 
i succhi di frutta fatti in casa. 

La frutta fresca del nostro giardino è 
disponibile ogni giorno. 

Per la colazione utilizziamo prodotti 
della fattoria e della regione. 

Portiamo la colazione in agriturismo 
appena preparata nella vostra casa vacanze secondo i 
vostri desideri e l'orario concordato, stoviglie e tovaglioli 
sono inclusi. 
 



 

 

Prodotti del maso e di nostra produzione  

(a seconda della stagione) 

 

- Tisane (erbe appena raccolte dal nostro alpeggio) 

- Spremute fresche (carota, mela, pera...) 

- Succo di mela dalle nostre mele 

- Sciroppo (fiori di sambuco, 
lampone, ribes rosso...) 

- Creme spalmabili alla frutta 
(lampone, lampone e mela, 
albicocca e zucca...) 

- Miele d'api della fattoria 

- Torte fatte in casa (strudel di mele, marmo, linzer) 

- Muesli 

- Frutta e verdura fresca di stagione (macedonia) 

- Porridge di cereali freschi 

- Noci  



 

 

Prodotti della regione 

(negozio del paese, panetteria, macelleria e caseificio nelle vicinanze) 
 

- Pane / Pasticceria 

- Pane integrale 

- Burro 

- Latte 

- Yogurt naturale 

- Salumi (speck, Kaminwurz, Bresaola...) 

- Formaggio 

- Noci e semi (nocciole, mandorle...) 

- Frutta stufata  
 
 
 
 

Il prezzo della colazione è di 20,00€ per adulto.  

Per i bambini dal 3° al 5° anno 4€,  

dal 5° al 14° anno 7€ e  

dal 14° anno 12€.  

I bambini fino a 3° anni fanno colazione gratis.



 

 

Prodotti del maso 
 

Grazie alla posizione soleggiata della nostra azienda agricola, crescono 
diversi tipi di frutta e verdura, oltre a frutti che 
vengono trasformati in marmellate, succhi e 
sciroppi. 
 
Frutta e ortaggi:  
 
Lamponi, fragole, mirtilli, more, ribes, prugne, 
albicocche, kiwi, mele, pere, noci, castagne. 
 
Verdure: 
Zucchine, carote, cipolle, cavolfiori, fagioli, porri, 
pomodori, lattuga, cetrioli, peperoni, radicchio. 
 
I nostri ospiti possono procurarsi verdura e frutta dall'orto del cortile. 
 
I nostri ospiti vengono viziati con prelibatezze tradizionali come strudel di 
mele, ciambelle e altri dolci. 
 
In autunno, durante la stagione delle castagne, arrostiamo le castagne 
dei nostri alberi insieme ai nostri ospiti. 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 



 

 

 
Nel nostro angolo dei prodotti troverete tutti i prodotti che produciamo 

nella nostra azienda agricola. 
Con tanto lavoro e amore, le creme spalmabili e gli sciroppi di frutta 
fresca sono prodotti con le bacche e la frutta della nostra fattoria. 

 
Se siete interessati ai nostri prodotti fatti in casa, non esitate a 

contattarci. 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

Prezzi 
 
Frutta da spalmare    3,50€ 
Sciroppo       6,00€ 
Succo di mela      3,00€ 
Uova       0,40€ 
  



 

 

Lista delle allergeni 

 
Il glutine (Grano, segale, orzo, avena, farro) 

Contenuto in pane e dolci  

 
 

Uova 

Contenuto in torte, dolci e dessert 

 
 

Latte 

Contenuto in yogurt, latte, formaggi e creme di formaggio 

 
 

Legumi 

Come mandorle, pistacchi ecc. sono contenuti in barrette di cereali, torte, biscotti, 

dolci e gelati 

 
 

Semi di sesamo 

Contenuti in pane e dolci 



 

 

La nostra malga 

 La nostra malga si trova a 2.000 
metri sul livello del mare. 

In estate, le nostre mucche e i nostri 
vitelli possono trascorrervi il loro 

tempo. 

Dopo il lungo inverno, ogni anno non 
vedono l'ora di andare sui freschi e 
rigogliosi prati di montagna della 

nostra malga. 

Anche noi, come famiglia, ci divertiamo a trascorrervi il tempo insieme in 
estate. 

Anche la nostra acqua del rubinetto, cristallina e deliziosa, proviene 
direttamente dalla nostra malga. 

 
 

Sentiero a piedi nudi 
 

 Per i nostri ospiti abbiamo creato un percorso a piedi nudi. 
Abbiamo creato diversi letti con materiali naturali intorno al 
nostro maso e al bosco. Camminando a piedi nudi, vengono 
stimolate le zone riflesse dei piedi e si 

possono sperimentare speciali impressioni 
sensoriali. 



 

 

Erbe aromatiche 

 
 
Per ogni casa abbiamo piantato 
un piccolo orto di erbe 
aromatiche. 

 
 

 

Perché le erbe sono importanti: 

 

 

- danno ai nostri piatti quel qualcosa in più 

- un piatto con le erbe è più facile da digerire 

- condiscono i piatti e servono come decorazione 

- le erbe forniscono preziose vitamine e minerali



 

 

Erbe medicinali 

 
Nel nostro giardino di erbe aromatiche e nei dintorni, fino al nostro 

alpeggio, si trovano ovunque erbe con effetto curativo. 

 
Camomilla 

Lavanda 

Arnica  

Rosa 

Ortica  

Tarassaco  

Rosa canina  

Assenzio 

Fiore della ciotola del prato 

 

La descrizione esatta delle erbe officinali si trova nel libro 
“Erbe medicinali – per il benessere del corpo e dello spirito” di 

Ursula Calis. 



 

 

Le erbe del nostro giardino 

 

Basilico 

Borragine 

Maggiorana 

Menta 

Prezzemolo 

Rosmarino 

Salvia 

Erba cipollina 

Cipolla cinese 

Aglio cinese 

Timo 

Issopo 

Melissa 
  



 

 

Basilico 

(Ocimum baslilicum) 
 
 
 
 
 

Habitat: posizione soleggiata, terreno ben drenato, 
nutriente e ricco di humus 

Periodo di raccolta: da giugno ad agosto 

Gusto: il basilico ha un aroma intensivo, leggermente dolce e pepato. 
Soprattutto nella cucina italiana, il basilico è una spezia molto 
diffusa. 

 

 
Borragine 

(Borago officinalis) 

 
 

 
Habitat: posizioni soleggiate, semi-ombreggiate e ricche di humus 

Periodo di raccolta: da giugno ad agosto 

     Gusto: Le foglie hanno un sapore leggermente rinfrescante e un 
gusto cetriolo. La borragine si nota facilmente grazie ai suoi 
splendidi fiori celesti. I fiori sono ideali per le decorazioni. La 
borragine è una spezia che arricchisce le insalate.



 

 

Maggiorana 

(Origanum majorana) 
 
 
 
 
 

Habitat: posizione calda e da soleggiata a semi-ombreggiata, terreno 

sciolto e ricco di terreno ricco di sostanze nutritive e di 

humus. 

Periodo di raccolta: da giugno a settembre 

Gusto: La maggiorana ha un sapore acidulo e pepato. 

Viene spesso utilizzata in piatti di carne, minestre e insalate, 

vengono utilizzate le foglie e fiori. 

 

Menta 

(Mentha) 
 

Habitat Terreni da soleggiati a semi-ombreggiati, suoli umidi e poveri 

di sostanze nutritive 

Periodo di raccolta: da primavera fino l’autunno 

Gusto: La menta ha un profumo e un sapore rinfrescanti e 

fortemente aromatici. Profumo e sapore aromatico. Adatto 

per bevande estive e tè invernali. 

  



 

 

Prezzemolo 

(Petroselinum crispum) 

 

 
Habitat: posizione soleggiata, da ricca di humus a 

semi-ombreggiata, con terreno ricco di 
sostanze nutritive 

Periodo di raccolta: Da marzo a ottobre 

Gusto: Le foglie del prezzemolo sono molto piccanti e sono 

quindi molto spesso aggiunte alle minestre, salse, verdure, e 

patate. Lasciate i cuori della piata per permettere alla stessa 

di proliferare 

 

Rosmarino 

(Rosmarinus officinalis) 
 
 
 
 
 

Habitat: Posizione calda e soleggiata con terreno asciutto 
e clima mite 

Periodo di raccolta: Primavera fino l’autunno 

Gusto: Il profumo intenso e speziato e il sapore leggermente 

amarognolo fanno il rosmarino una spezia potente e molto 

aromatico. Si armonizza con carne, pesce e contorni. 

 



 

 

Salvia 

(Salvia officinalis) 

 
 

Habitat: caldo e soleggiato, terra leggero - calcareo umido 

Periodo di raccolta: maggio fino settembre 

Gusto: La salvia ha un aroma forte, le sue foglie devono essere usate 

in piccola quantità e vengono cotte insieme ai cibi. 

Aggiungono un sapore particolare alla carne e agli stufati. 

 

 
 

Erba cipollina 

(Allium schoenoprasum) 
 
 
 
 
 

Habitat: terreno da soleggiato a semi-ombreggiato, 
ricco di sostanze nutritive e ben drenato. 

Periodo di raccolta: marzo fino ottobre 

Gusto: L'erba cipollina ha un aroma piccante e speziato. La sua 
relazione con la cipolla e l'aglio è risaputa, ma meno forte nel 
sapore. In Alto Adige l’erba cipollina viene utilizzata nei 
diversi tipi di canederli, dove viene mescolato e cotto con gli 
altri ingredienti. 
 

  



 

 

 

Cipolla cinese 

(Allium fistulosum) 

 
 

 
Habitat: posizione da soleggiata a semi-ombreggiata. 

Periodo di raccolta: giugno fino agosto 

Gusto: Uso simile all'erba cipollina, ma ha il sapore della cipolla. 

 
 

Aglio cinese 

(Allium tuberosum) 
 
 
 
 
 

Habitat: Soleggiata o leggermente ombreggiata, in un terreno ricco di 

humus e nutriente. 

Periodo di raccolta: marzo fino ottobre 

Gusto: Come suggerisce il nome, ha il sapore dell'aglio, 
 solo molto sottile.



 

 

Timo 

(Thymus) 
 
 
 
 
 

Habitat: soleggiato - suoli sabbiosi e piuttosto poveri. 

Periodo di raccolta: maggio fino ottobre 

Gusto: Il timo ha un sapore fresco e aromatico con una nota 

leggermente amara. Si abbina bene a piatti di carne, pesce e 

verdure. 

 

 

Isoppo 

(Hyssopus officinalis) 
 

 

 
Habitat: posizioni soleggiate, semi-ombreggiate e ricche di humus 

Periodo di raccolta: giugno fino agosto 

Gusto: Le foglie hanno un sapore leggermente rinfrescante e simili a 

cetrioli. Una spezia che arricchisce le insalate.



 

 

 
Melissa 

(Melissa officinalis) 

 
 

 
Habitat: Soleggiato, riparato, poco piovoso, ricco di 

humus e di sostanze nutritive. 

Periodo di raccolta: giugno fino agosto 

Gusto: La melissa ha un aroma fresco e di limone. Si usa per i dolci e 

spesso per le decorazioni. Non bollire mai la melissa, perché 

perde il suo aroma e diventa amarognola.  



 

 

Ricette a base di erbe 

 

Burro alle erbe aromatiche 
 
 

 

250g burro non salato 

1 - 2 spicchio di aglio 

4 - 5 EL erbe aromatiche fresche tritato 

(Prezzemolo, erba cipollina, basilico, maggiorana) 

1 Pizzico di zucchero 

 

Succo di mezzo limone, 

pepe bianco e sale 

 

Portare il burro a temperatura ambiente e mescolarlo con il succo di 
limone in una ciotola. 

Mescolare accuratamente lo spicchio d'aglio con le erbe, lo zucchero e 
il burro. 

Infine, condire a piacere con sale e pepe.



 

 

 

Spaghetti al Pesto (per 4 persone) 

 

400g spaghetti 

250ml olio di oliva 

60g basilico fresco 

50g formaggio parmigiano 

2 spicchio di aglio 

1 cucchiaio pinoli 

maggiorana secondo 
necessità 

sale 

pepe 
 
 

 

Lavare le foglie di basilico fresco. 

Tostare leggermente i pinoli in forno. Tritare finemente le foglie di 
basilico, i pinoli, l'aglio e la maggiorana e condire con sale e pepe. 
Aggiungere l'olio d'oliva e il parmigiano e mescolare il tutto. 

Cuocere la pasta al dente e servirla con il pesto.



 

 

Ambiente e tradizioni 

Il paese Verdignes 

 

Il paese Verdignes si trova a 950 m di altitudine ed è una frazione di 

Chiusa. 

Anche il piccolo gruppo di masi Pradello appartiene a Verdignes. Insieme 

gestiscono una popolazione di circa 500 persone. 

Fino al 1979, una funivia portava la gente da Chiusa a Verdignes. 

Verdignes offre una delle più belle viste sulla Valle Isarco, sulla catena 

delle Dolomiti e sul Monastero di Säben. 

Nel nostro villaggio si trova una bella chiesa dedicata a San Valentino, 

risalente all'XI secolo. 

 



 

 

 

L’origine del nome „Verdignes “ 

 

L'origine del nome "Verdignes" risale all'anno 1211 d.C. CHR. A quel tempo qui aveva 
sede una famiglia nobile, i "Signori di Fridinnes". 

Nel corso degli anni, il nome si è sviluppato come segue: 

 
1211: Fridinnes 

1226: Virdinnes 

1275: Vordins 

1287: Firdins 

1312: Fridins 

1345: Verdynnes 

1415: Verdinns 

1453: Verdings 
 



 

 

 

Tradizioni e feste 

 
Le usanze e le tradizioni forniscono sostegno e orientamento e sono una 

parte importante della vita quotidiana nelle zone rurali. 

Le usanze cristiane e generali, vissute e tramandate da tempo 

immemorabile, mostrano modelli di azione, convinzioni e credenze. 

In Alto Adige, le usanze e le tradizioni rivestono una grande importanza e 

vengono tramandate di generazione in generazione. 

 



 

 

Il grembiule blu 

 

Prima bianco, poi blu. 

I grembiuli sono diffusi nella regione alpina fin dal Medioevo. 

Proteggono gli abiti sottostanti e sono versatili anche in altri modi, come 
borsa, sacco o asciugamano. 

I grembiuli non erano solo pratici, ma di solito indicavano anche 
l'appartenenza a un particolare gruppo professionale. In Alto Adige, i grembiuli 
bianchi di lino erano comuni fino al XIX secolo, chiamati in dialetto "Vortuch" o 
"Firtig", "Fürtig" o "Fürchta". Erano costituiti da una pettorina, il "Brüstl", e da 

una parte inferiore rettangolare. 

A partire dal 1900 il cotone divenne il materiale 
preferito e con esso il colore blu. Il grembiule blu 

divenne così il simbolo dei contadini.  

Tra l'altro, la tonalità del blu varia da regione a 
regione, quindi per gli iniziati l'origine di chi lo 

indossa è già riconoscibile da questo. Anche il modo 
di allacciare il grembiule è tipico della regione. 

Il grembiule blu è ancora spesso confezionato su 
misura e decorato con una grande varietà di ricami. 

Dopo la divisione del Tirolo e soprattutto dopo la 
fine del fascismo, il grembiule blu divenne anche un 

simbolo politico. Veniva utilizzato per dimostrare 
l'appartenenza al gruppo linguistico tedesco. 

 



 

 

L‘ abbigliamento tradizionale delle donne 

 

Indossare un costume tradizionale è sinonimo di consapevolezza di una cultura 
popolare secolare ed è fortemente radicato nel nostro concetto di casa. 

I costumi tradizionali fanno parte della cultura e della tradizione popolare 
dell'Alto Adige, che ha origini antiche. A causa dei cambiamenti sociali, 

societari ed economici, il costume tradizionale, un tempo indossato come 
indumento quotidiano, è scomparso dalla nostra vita di tutti i giorni. 

Oggi, gli elaborati costumi tradizionali, confezionati e ricamati, vengono 
indossati soprattutto in occasione delle feste religiose e delle festività. Anche 

molte donne contadine indossano ancora il costume tradizionale. 

Il costume tradizionale non ha perso nulla del suo fascino nel corso dei secoli: 
la camicetta di lino bianco, la gonna, le calze all'uncinetto, le scarpe, la 
„Tschoap” (giacca), la “Flor” (sciarpa), i gioielli tradizionali e il cappello 

tradizionale. 

Il recinto 
 

 Il recinto di farro intrecciato è 
costituito da legni verticali che 

vengono abilmente e accuratamente 
intrecciati su traverse utilizzando rami 

flessibili. 
Nella nostra fattoria, potete vedere 

questa recinzione tradizionale presso 
le case di villeggiatura. Anche Josef 

Kerschbaumer ha imparato a tessere 
da suo padre. 



 

 

La scopa di palma 

 
La Domenica delle Palme è l'ultima domenica di quaresima e la domenica prima di 

Pasqua. 

Per celebrare l'occasione, molte famiglie preparano una scopa di palma prima della 
Domenica delle Palme. 

Si avvolgono rami di salice, mazzi di amenti di salice, rami di ulivo, bosso ed erica 
intorno a un lungo bastone di nocciolo. 

La scopa di palma viene portata in chiesa la Domenica delle Palme e lì consacrata. 

Dopo la consacrazione, la scopa di palma viene portata 
a casa e attaccata alla recinzione del giardino. Rimane lì 
fino al Giovedì Santo o fino all'Ascensione. Questo per 

trasferire la benedizione al raccolto e risparmiarlo dalle 
intemperie. I rami consacrati vengono posti dietro la 
croce nell'angolo della casa del Signore e appesi nella 
stalla. Proteggono dalle malattie e dai demoni. Se in 

estate c'è un temporale, i rami secchi vengono bruciati. 

Il contadino Sepp lega le scope di palma ogni anno 
con i suoi nipoti. 

 

L’ uova di Pasqua colorata 
 

Le uova vengono tinte con bucce di cipolla, erbe e 
fiori o con colori vivaci il Giovedì Santo. 

La domenica di Pasqua, queste uova, insieme a 
pancetta, radice di rafano fresco e pane pasquale, 

vengono portate in un cesto in chiesa per la 
consacrazione e poi mangiate a pranzo. 

  



 

 

La passeggiata degli animali in malga 

 
 

 Durante l'estate, il lavoro in fattoria è più intenso. 
Poi portiamo le mucche, le pecore e i cavalli in 

alpeggio. 

Alcuni agricoltori mandano in alpeggio solo le 
mucche gravide e i vitelli e tengono le mucche da 

latte nelle loro fattorie. 

Una volta arrivate, le mucche dell'alpeggio si 
godono per tutta l'estate l'erba e le erbe fresche 

che si trovano solo sui pittoreschi pendii delle 
malghe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

Törggelen 

 

La parola "törggelen" deriva dal torchio da vino, il "Torggl". 

"Torggl" deriva dal latino "torquere" che significa avvolgere, premere e girare. 

Si riferisce alla pressatura del mosto dopo la vendemmia. 

Dopo la vendemmia, le persone si spostavano da un torchio all'altro per assaggiare e 
confrontare il vino ancora giovane. 

In autunno, le persone si incontrano per mangiare insieme piatti e specialità tradizionali 
altoatesine. 

Un tipico menu del Törggelen comprende: speck, formaggio, Kaminwurzen, patate da 
forno, Erdäpfelblattln, crauti, carne affumicata, zuppa d'orzo, Schlutzkrapfen, Krapfen 

dolci e castagne arrostite. 

Le fattorie Törggele della zona sono il "Loatererhof" a Velturno, il "Glangerhof" e 
l'"Obermoserhof" a Schnauders. 

 



 

 

Festa del paese Verdignes – “Verdingser Kirchtag“ 

La festa del paese ha origine nel giorno della consacrazione di una chiesa o 

nell'onomastico del santo patrono del luogo di culto. Al giorno d'oggi, questa 

celebrazione si svolge di solito in modo molto laico, come una festa locale dopo una 

funzione religiosa. Ogni anno, il secondo fine settimana di agosto, il “Verdingser 

Kirchtag” si svolge il sabato e la domenica. La domenica si assiste alla messa e alla 

processione e ci si veste a festa in costume tradizionale o dirndl. Per tutto il giorno ci 

sono musica e buon cibo. 

Festa del “Birmehl” 

 In passato, il piccolo villaggio di Verdignes era conosciuto 

anche come villaggio “Birmehl” e da qualche anno questa 

antica usanza rurale è stata ripresa. 

In nome del divertimento, della cultura e dell'intrattenimento, gli albergatori e le 

associazioni invitano i visitatori a percorrere un circuito culinario tra Verdignes e 

Pradello, lungo l'apposito sentiero “Birmehl”. Qui, in 20 stazioni, vengono offerte 

specialità preparate secondo ricette antiche e nuove. Si possono gustare 

Birmehlnocken, Birmehlschlutzer, pane di Birmehl, Birmehlkrapfen e tiramisù di 

Birmehl.  

  



 

 

Il fuoco del Sacro Cuore 

La tradizione del fuoco del Sacro Cuore risale all'epoca precristiana. La festa del Sacro 

Cuore si svolge alla fine di giugno (la terza domenica dopo la Pentecoste). 

Oggi, i falò del Sacro Cuore sono solitamente preparati dalle associazioni e accesi in 

luoghi ben visibili. Spesso la legna viene trasportata per ore fino alla cima della 

montagna. Alcuni fuochi sono disposti a forma di croce, di cuore o delle iniziali di 

Gesù IHS o INRI. Qui a Verdignes, il fuoco del Sacro Cuore viene acceso vicino la 

chiesa. 

Fiera di montagna di Monte Pascolo 

Ogni anno, alla fine di agosto, si svolge una fiera di montagna al 

Monte Pascolo, sopra il Lago Rodella. 

Giornata della chiesa al Lago di Rodella 

Una volta all'anno, sempre la quarta domenica di settembre, si svolge la Giornata 

della Chiesa del Radlsee con messa in montagna e musica dal vivo. 

Giornata della chiesa al rifugio Santa Croce di Lazfons 

La tradizione di venerare il Signore Nero della Croce di Lazfons si mantiene ancora 

oggi. Nel corso dell'estate, diverse petizioni giungono alla croce e la domenica più 

vicina al 22 luglio, giorno di Santa Maddalena, si celebra ogni anno la festa principale 

del luogo di pellegrinaggio. 

  



 

 

Albero di Natale 

È tradizione al nostro maso andare nel nostro bosco la mattina del 24 dicembre a 

prendere un albero di Natale. L'albero viene allestito nel soggiorno e decorato con 

decorazioni e stelle di paglia. Sotto l'albero viene allestito un presepe con la Sacra 

Famiglia nella stalla. 

Un consiglio: il Museo Diocesano nella Hofburg di Bressanone possiede una delle più 

grandi collezioni di presepi al mondo, che può essere visitata. 

 

I cantori di carole 

Nei primi giorni del nuovo anno, i cantori di carole vanno di casa in casa. I bambini si 

vestono come i Magi che, secondo la storia, vennero dall'Oriente per portare doni a 

Gesù Bambino nella mangiatoia. Cantano canzoni speciali e raccolgono donazioni. 

Portano incenso, mirra e un gesso consacrato con il quale vengono scritte le 

rispettive date e iniziali (C+M+B) sulla porta d'ingresso. 

  



 

 

Attività per il tempo libero 

Estate 

 
• Piscina all'aperto di Velturno: aperta da metà maggio a inizio settembre 

• Piscina all'aperto di Chiusa: aperta da fine maggio a inizio settembre 

• Piscina all'aperto, sauna e piscina coperta "Acquarena" a Bressanone: 

Piscina all'aperto aperto da maggio a settembre, piscina coperta e sauna 

tutto l'anno 

• Escursioni in bicicletta: una pista ciclabile si estende da Chiusa verso nord 

fino a Vipiteno e verso sud fino a Trento 

• Bike park sulla Plose 

• Arrampicata: nella palestra di roccia "Vertikale" a Bressanone 

• Escursioni: 

nelle pagine seguenti sono descritte alcune escursioni e tour in vetta nei 

dintorni 

  



 

 

Escursioni 
 

Il nostro maso è il punto di partenza di molte belle possibilità di escursioni. 

Scegliete tra passeggiate brevi e tranquille oppure scalate le cime della Valle 

Isarco. 

 

Sentiero escursionistico Verdignes - Pradello - Chiusa 

Un antico sentiero conduce dalla nostra fattoria a Pradello all’albergo Huber. 

Da lì si gode della vista sul monastero di Säben. 

Per farlo, è sufficiente proseguire dritti verso la nostra fattoria, poi prendere il 

primo sentiero a destra dopo la casa dei nostri vicini e seguire le indicazioni 

per il sentiero escursionistico. 

Da lì non è lontano il monastero di Säben. 

Dal monastero di Säben a Chiusa partono tre sentieri, uno dei quali passa 

direttamente sopra il monastero.



 

 

Sentiero delle castagne 

Verdignes si trova nelle immediate vicinanze del Sentiero delle castagne. Il 
Sentiero del Castagno parte da Varna, vicino a Bressanone, lungo i pendii della 

Valle Isarco e raggiunge l'altopiano del Renon; da lì scende nella conca di 
Bolzano. 

Il Sentiero del Castagno è un percorso segnalato che attraversa colorati boschi 
misti, prati verdeggianti e imponenti castagni. 

 

Dal maso „Moar zu Viersch“ a Velturno 

Tempo di percorrenza: 1 ora  

Contrassegno rosso/bianco n. 12 
Si tratta di un classico sentiero escursionistico quasi 

pianeggiante che parte dalla fattoria "Moar zu Viersch" e 
arriva a Velturno. Il sentiero è un tratto del sentiero delle castagne e 

attraversa prati, boschi e castagni. 

Da Verdignes a Caerna 

Tempo di percorrenza: 40 minuti 

Da Verdignes, lungo il segnavia n. 10, un sentiero attraversa il paese. Dopo aver 
attraversato la strada principale in direzione di Lazfons, un sentiero soleggiato conduce 

attraverso i prati in direzione di Caerna. 

Da Castel Garstein a Sant'Anna 

Tempo di percorrenza di poco meno di un'ora 

Passando davanti a Castel “Garstein” e attraversando il torrente “Tinnebach”, si 
raggiunge l'altro lato della valle. Passando davanti al maso “Povist” e continuando a 
guadagnare quota attraverso il bosco, si arriva presto alla chiesetta di Sant'Anna. La 

chiesetta fu costruita nel 1736 e si trova sotto le gallerie della miniera di Villandro. In 
passato, nella miniera venivano estratti minerali di rame, zinco, piombo e ghiaia di 

zolfo. 



 

 

 Il sentiero “Birmehl” 

 

Tempo di percorrenza: 1,5 ore 

Il punto di partenza è la piazza del paese di Verdignes, il sentiero conduce sul lato sud 
della collina della chiesa fino a Pradello. Da lì si sale fino al maso "Moar zu Viersch" e 

poi lungo un vecchio sentiero acciottolato si torna al punto di partenza. 

 

La storia del "Birmehl 

In passato il villaggio di Verdignes era spesso chiamato villagio "Birmehl". Verdignes 
ha preso questo nome perché all'epoca c'erano molti alberi di pere intorno 

all'insediamento. 

Alcune varietà di pere (pere secche) venivano utilizzate per fare la farina "birmehl". 

Per secoli, la farina di pere dolci ha sostituito lo zucchero, solitamente molto costoso, 
per la popolazione rurale povera. 

Per prima cosa, le pere snocciolate o intere venivano essiccate per produrre il 
cosiddetto "Kloazn". 

Le pere venivano essiccate al sole, oppure spesso si usava il calore notturno del forno 
per essiccarle dopo aver cotto il pane. 

Durante i freddi mesi invernali, le pere essiccate venivano congelate e poi macinate 
per ottenere la "farina di pere". 

  



 

 

Escursione al rifugio Stöffl (2057 m) 

Il punto di partenza dell'escursione è il parcheggio “Kaseregg/Kasereck” (1.959 m). 
Attraverso un ampio sentiero alpino si raggiunge in pochi minuti il caseificio Jochalm 

(1.960 m) sul sentiero n. 15.  

Il sentiero 15 continua a salire dolcemente attraverso il bosco rado e rado, superando 
pini mughi, fino ad aggirare una collina pianeggiante, la cosiddetta “Stange”, in 

un'ampia curva a destra.  

Dopo la Malga Gruber, il sentiero conduce in direzione ovest fino al Rifugio Stöffl. Qui 
si apre un grandioso panorama dolomitico e la distesa dell’alpe di Villandro. 

La via del ritorno si snoda lungo il sentiero forestale sotto il rifugio Stöffl (segnavia 15 
A), passando per la malga Gfohler, finché l'escursione circolare si chiude presso la 

casera Jochalm e si raggiunge in pochi passi il parcheggio Kasereck. 

L'escursione è adatta ai passeggini; scegliere il sentiero forestale per la salita e la 
discesa. 

Aperto da metà maggio a inizio novembre. 

Alpe di Villandro – baita “Rinderplatz” - baita “Mair in Plun” 

 L'Alpe di Villandro è un vasto pascolo di alta 
montagna sopra il villaggio di Villandro. L'alpe è 

caratterizzata da prati verdeggianti, brughiere, laghi 
e cime erbose. Numerosi rifugi alpini sono sparsi 

sull'alpe e offrono a ogni escursionista deliziosi piatti 
tradizionali e bevande rinfrescanti. 

Da Villandro, percorrendo il sentiero dei masi, si 
raggiunge il maso “Samberger” e il rifugio Gasser.  

Ora si parte a piedi. In 15 minuti si raggiunge la locanda Rinderplatz.  
Da lì si può proseguire a piedi fino al rifugio "Mair in Plun", che si raggiunge in 

circa 20 minuti.  
I sentieri sono adatti alle carrozzine. Entrambi i rifugi sono aperti da metà 

maggio a inizio novembre. 



 

 

Sulla Plose - WoodyWalk 

La Plose è un'area escursionistica e sciistica a Sant Andrea, sopra Bressanone. 
Dalla stazione a monte della funivia della Plose, l'ampio sentiero n. 17 

conduce nei prati alpini e come sentiero n. 17A alla malga Rossalm. Lungo il 
sentiero si trovano stazioni divertenti come uno scivolo gigante, un albero 

per arrampicarsi, un impianto Kneipp, un sentiero per non toccare il suolo o 
un Woody Flipper. Se avete con voi una borraccia, potete riempirla alle 

fontane. I bambini di solito non possono superare le fontane senza bagnarsi; 
quindi, non dimenticate un cambio di vestiti. 

Il ritorno può avvenire per la stessa via o in alternativa per il sentiero agricolo 
n. 14. 

Val di funes – Malga Gampen – Rifugio delle Odle 

La Malga Gampen a Val di funes è raggiungibile tutto l'anno in un'ora o un'ora e mezza 
di cammino dal parcheggio di Zans alla parte sinistra. 

L'escursione al rifugio delle Odle parte dal parcheggio di Zans a parte destra seguendo il 
sentiero del fieno numero 6 in direzione di Tschantschenon (St. Zenon). Lì si gira a 
destra sul ponte seguendo lo spettacolare sentiero Adolf-Munkel fino al bivio del rifugio 
delle Odle - qui si segue il sentiero escursionistico per altri 15 minuti. 

Entrambi i rifugi sono aperti in estate da metà maggio a inizio novembre. E in inverno 
da Natale fino marzo. 

 

 



 

 

Cime di montagna nei nostri dintorni 

Lago di Rodella e Monte Pascolo (2436m) 

 

 Il punto di partenza è il parcheggio "Garner 
Wetterkreuz" sopra il paese Caerna. 

Da qui seguiamo il sentiero di ghiaia in direzione monte 
pascolo per pochi metri e poi deviamo su un sentiero 
forestale più stretto. Dapprima si sale nel bosco, poi si 

raggiungono bellissimi prati alpini e il sentiero è 
costeggiato da un ruscello di montagna.  

Il sentiero prosegue fino alla Malga “Brugger Schupfe”, 
ma noi rimaniamo sul sentiero n. 10. Il bosco è ormai alle nostre spalle e il sentiero è in grado 

di offrire un'ottima vista. 

Il bosco è ormai alle nostre spalle e la vista diventa sempre più suggestiva: le Odle, lo Sciliar, il 
Catinaccio e sempre più cime dolomitiche appaiono davanti ai nostri occhi. Dopotutto, sono 

solo a circa 10 km di distanza in linea d'aria.  

La vista sulla Val d'Isarco, inoltre, mette in una luce completamente diversa questa valle 
altrimenti poco appariscente. Continuiamo a percorrere un sentiero di montagna più stretto, 

risalendo i pendii dei prati, sempre seguendo il sentiero n. 10.  

Arriviamo a una biforcazione del sentiero, dove c'è la possibilità di deviare verso il rifugio lago 
Rodella. Prendiamo il sentiero 10 A verso la vetta, che raggiungiamo dopo ben 2 ore di 

cammino. 

La discesa avviene sul sentiero di salita o attraverso il sentiero n. 7 che attraversa il lago 
Rodella e l'omonimo rifugio (2.284 m s.l.m.). 

 
  



 

 

Rifugio Santa Croce di Lazfons, la Cima San Cassiano (2585m), Monte 
Ritzlar (2528m) 

 
Dal parcheggio “Kühhof”, sopra il villaggio di Lazfons, seguiamo il sentiero forestale 
con le indicazioni per il rifugio santa croce di Lazfons, che si vede già dal parcheggio. 
Il sentiero inizialmente sale moderatamente ed è idilliaco tra boschi di pini e larici. 
Superiamo alcune baite, un piccolo ruscello e possiamo prendere una scorciatoia in 

una curva su un sentiero. Dopo circa 1 ora si raggiunge il rifugio Chiusa con un piccolo 
parco giochi e una splendida vista. Il rifugio Chiusa può essere raggiunto anche con 

una carrozzina. 
Continuiamo a seguire il sentiero in salita, che ora diventa un po' più ripido e poi più 

sassoso. Tuttavia, il panorama e la natura sono una buona distrazione e dopo un 
ultimo tratto ripido raggiungiamo il rifugio Santa croce di Lazfons con un'ampia 

terrazza e una chiesa. 
La vista sulle Dolomiti è sensazionale e unica. Dal rifugio si seguono le indicazioni per 

la cima San Cassiano su un sentiero ormai stretto in una conca e si raggiunge il Lago di 
Cassiano proprio sotto la vetta. Dal lago si sale per un sentiero sassoso e ripido fino 

alla cresta, dove si sale a destra fino alla cima San Cassiano. La vista dalla cima è 
sensazionale! 

La discesa avviene sul sentiero di salita. In alternativa, si può scendere attraverso la 
cresta fino al Monte Ritzlar e poi al rifugio Santa Croce di Lazfons (escursione nera, è 

necessario essere sicuri di sé e non soffrire di vertigini, ma non è da arrampicare). 
Nei mesi di luglio, agosto, settembre e nei primi due fine settimana di ottobre, la 

Santa Messa si svolge ogni domenica alle ore 11:00. 

Cima di San Lorenzo (2483m) 

Dal parcheggio "Steineben", si percorre un breve tratto della pista da slittino e poco dopo si 
svolta a sinistra su un sentiero forestale, tenendo sempre la sinistra dei prati del Lahn. 

Dopo circa 30 minuti, un sentiero di montagna (indicazione rifugio Chiusa) conduce 
dapprima un po' in salita attraverso una breve fascia boschiva, poi in piacevole pendenza su 

splendidi pascoli alpini, di nuovo brevemente attraverso una fascia boschiva, fino al 
bellissimo rifugio Chiusa. 

Dal rifugio si seguono le indicazioni per rifugio santa croce di Lazfons sulla sinistra fino al 
rifugio Saltner. Qui, tra il vecchio rifugio e una croce, si seguono le indicazioni per il terreno 

in direzione nord e poco dopo si svolta a sinistra lungo l'ampia cresta attraverso una fitta 
cintura di pini mughi fino alla cima di San Lorenzo. 



 

 

Al termine, con serpentine più ripide, non è difficile raggiungere la croce di vetta. 

Discesa: come per la salita o direttamente dalla vetta attraverso il ripido pendio sud-
orientale fino al piano dei pascoli alpini. Una volta attraversato un sentiero di montagna e 
costeggiato un piccolo rivolo, si raggiunge un ampio sentiero di montagna con un masso 

prominente. In breve tempo si gira a sinistra su un canale del torrente e a destra, 
attraverso il bosco, si torna al rifugio Chiusa. 

Dal parcheggio “Kühhof” ai laghi gelati 

L'escursione ai laghi gelati qui proposta inizia al parcheggio "Kühhof", sopra il villaggio di 
Lazfons. 

Dal parcheggio, l'ampio sentiero escursionistico n. 1 si snoda in leggera salita attraverso 
boschi radi e prati alpini con una splendida vista. Dopo un'ora di piacevole escursione, 

l'apprezzato rifugio Chiusa, con il pittoresco sfondo delle Dolomiti di fronte, invita a fare una 
piacevole pausa. Al rifugio Chiusa, il sentiero n. 8 si dirama in direzione del rifugio lago 

Rodella. Dapprima attraversa un piccolo bosco di pini cembri e poi attraversa i pittoreschi 
pascoli della “Kühbergalm” in leggera salita, dove si aprono panorami da sogno sul mondo 
alpino di fronte. In particolare, si notano il gruppo del Sassolungo, il massiccio del Sella e le 
graziose cime Odle. Infine, il cartello escursionistico n. 8A indica la strada per l'ormai vicina 

cima di San Lorenzo, che poco dopo confluisce nel sentiero n. 5. 

Se prima erano le Dolomiti ad attirare l'attenzione dell'escursionista, alla sella di 2.190 m 
entrano nel suo campo visivo le montagne della Val Sarentino e in particolare il Corno del 
Ceppo a forma di piramide. Su questo sfondo, il sentiero n. 7 scende attraverso pascoli e 

boschi solitari fino agli idilliaci laghi gelati, le cui acque si illuminano di tanto in tanto durante 
la discesa. 

Infine, si raggiunge il cristallino lago gelato grande, incorniciato da boschi, montagne e prati. 
Prima di posarsi sulle sue rive e lasciarsi incantare dai suoi giochi di colori, non si può non fare 

una deviazione verso il vicino piccolo lago gelato. 

Al ritorno dai laghi gelati, si percorre dapprima l'itinerario di andata, fino a incontrare 
nuovamente il sentiero n. 8. Seguitelo in direzione della malga “Brugger Schupfe” e dopo circa 

un quarto d'ora raggiungete il sentiero 14B (direzione Glanger Kas-Alm). 

Alla malga “Brugger Schupfe”, il sentiero n. 14 si dirama e conduce a ritroso attraverso prati e 
boschi fino al parcheggio del “Kühhof”.  



 

 

Attività per il tempo libero 

Inverno 
In inverno, qui all'Unterplattnerhof inizia un 

periodo di tranquillità. Godetevi ore accoglienti 
nelle nostre case vacanza con una tisana calda e 

una torta appena sfornata. 

In questo periodo dell'anno, un'escursione con 
gli sci, le racchette da neve o lo slittino nella 
nostra splendida natura è un'ottima opzione. 

Fate un'escursione con la vostra famiglia o 
passeggiate insieme all'aria aperta. 

La neve fresca è molto divertente anche per i 
bambini. 

I prati pieni di neve invitano a praticare lo slittino 
e lo sci. 

Potreste anche trovare un'interessante ricetta 
per preparare i biscotti di Natale in uno dei nostri 

libri di cucina. 

 

Sci nel comprensorio sciistico di  

• Velturno/Schnauders (impianto di risalita di Maders) (10min di viaggio) 

• Plose (circa 40 minuti di viaggio) 

• Val di funes (avvicinamento circa 30min)  

• “Jochtal/Gitschberg” Rio Pusteria (avvicinamento circa 45min) 

 

Si consiglia di fare un'escursione con lo slittino o con le racchette da 
neve fino al Rifugio “Stöffl”, al Rifugio Chiusa o a Val di Funes fino alla 
Malga Geisler o al rifugio delle Odle.  

  



 

 

 

Attrezzature sportive al maso 
Offriamo le seguenti attrezzature sportive a noleggio gratuito 

 

• slittini 

• bastoni da passeggio 

• racchette da neve 

 
 

Attività in caso di pioggia 
Cari ospiti, se durante il vostro soggiorno all'Unterplattnerhof si dovesse 

verificare un temporale inaspettato, potreste comunque godervi una bella 
giornata. 

 

Vi consigliamo: 

 

• Una partita di ping-pong 

• Una partita a scacchi o a mulino.  

• Sfogliare la nostra libreria 

• Scoprire le ricette altoatesine. 

• Trascorrere ore piacevoli con i giochi da tavolo. 

o Monopoli 

o Dubidado 

o Non t'arrabbiare 

o Uno, Uno 

o Ubongo 

 

Se lo desiderate, potete acquistare da noi molti altri giochi 



 

 

Elenco dei libri 
 
Un breve elenco di alcuni dei nostri libri. 
 
A seconda dell'età dei bambini ospiti, porteremo nella vostra casa vacanze anche 
libri per bambini e ragazzi. 
 
“Cucinare nelle dolomiti” di Gasteiger, Wieser, Bachmann 
“Escursioni tutta natura in Alto Adige” di Tappeiner 
“Alto Adige multicolore” di Tappeiner 
“Strudel e Pasta sfoglia” dell’editore Kompass 
“Ricette del Alto Adige” di Fränzl Mountain Memories 
“Escursioni in Alto Adige/Südtirol; Valle isarco, la valle dei percorsi” 
“Malghe, masi e osterie in Alto Adige” di Oswald Stimpfl 
“Le macchine agricole Laverda” di Piergiorgio Laverda 
“Sudtirolo paese incantevole” di Menara 
“La storia delle Dolomiti” di Michael Wachtler 
“Escursioni sulle cime del Sudtirolo” di Menara 
“Dolomiti – Montagne di corallo” di Edizione Italia 
“Delizie ai funghi” dell’editore Kompass 
“Erbe medicinali – per il benessere del corpo e dello spirito” di Ursula Calis 
“Canederli” dell’editore Kompass 
 
 
 



 

 

Informazioni sulla mobilità e sulle infrastrutture locali 

Collegamenti di trasporto 

- Riceverete una carta ospiti con la quale potrete utilizzare gratuitamente tutti i mezzi di 
trasporto pubblico. 

- Gli orari dettagliati e le mappe sono disponibili nella casa vacanze. 
- All'ingresso del villaggio si trova una fermata dell'autobus con posti auto. 

Strutture per lo shopping 

- Nel paese c'è un piccolo negozio alimentare “Gol Market”; 

Orari di apertura: da lunedì fino sabato dalle ore 7:30 – 12:30 e dalle ore 15:00 – 19:00  

-  La macelleria „Pfattner“ si trova a Lazfons. 

Orari di apertura: da lunedì fino sabato dalle ore 7.30 - 12.00 e dalle 15.00 - 18.30  

Martedì e sabato pomeriggio è chiuso 

- Il ristorante St. Valentin c'è nel paese, vicino la chiesa 
Orari di apertura: lunedì/giovedì/venerdì/sabato/domenica dalle ore 08:00 - 22:00;  
            Martedì dalle ore 08:00 – 14:00, mercoledì chiuso 

- La pizzeria „Monika“ all’entrata del paese alla parte destra 

Orari di apertura dalle ore 16:00 fino 00:00, martedì chiuso 

- Il parrucchiere „Creativ“ c'è nel paese 

- Una farmacia c’ è a Velturno 

Orari di apertura: lunedì – venerdì 08:00 - 12:30/ 15:00 - 18:30; Sa 08:00 - 12:00 

- L‘ ospedale più vicino c'è a Bressanone 

- Un distributore di benzina è a Velturno vicino la fermata dell’autobus 

- Un bancomat si trova alla piazza del paese



 

 

Informazioni aggiuntive 
 
Lavaggio, asciugatura e stiratura 

- In tutte le case vacanza troverete un'asciugatrice rotante e offriamo anche un 
servizio di lavaggio, asciugatura e stiratura. Vi preghiamo di contattarci per il 
cambio di asciugamani, asciugamani da bagno, strofinacci e biancheria da letto. 

 

Barbecue in pietra 
- Il nostro barbecue in pietra si trova sotto il grande ciliegio, mentre un altro 

barbecue su ruote può essere allestito vicino alla casa o sul prato. Contattateci 
per la legna e la carbonella. 
 

Internet 

- Offriamo l'accesso gratuito a Internet, 

Nome: UNTERPLATTNER GUEST 

Passwort: gast1234 

- Abbiamo un account Facebook e Instagram dove pubblichiamo sempre notizie e 
cose interessanti sulla nostra azienda agricola. 
 
Facebook: Unterplattner Hof 

Instagram: unterplattner_hof 

Safe 
- In tutte le case vacanza è presente una cassaforte per gli oggetti di valore. 

 
Servizio shuttle 

- saremo lieti di venirvi a prendere e portarvi alla fermata dell'autobus o 
alla stazione ferroviaria più vicina. 



 

 

Stazione di ricarica per auto elettriche 

- La stazione di ricarica per auto elettriche più vicina si trova a Chiusa 
presso la piscina e nella grande piazza del mercato. 
 
 
 

- Nelle case vacanza è vietato fumare e non sono ammessi animali (si prega 
di non portare in casa gli animali della fattoria). 
 

- All'inizio del vostro soggiorno al nostro maso vi faremo visitare il maso 
 

- Potete visitare le mucche nella stalla in qualsiasi momento 
 

- Siete invitati a visitare la stalla la mattina tra le ore 06:00 e le 07:00 e la 
sera tra le 17:00 e le 18:00, dove vi mostreremo il lavoro nella stalla e 
sarete anche invitati ad aiutare. 
 

- In estate saremo lieti di mostrare ai nostri ospiti come viene preparato il 
fieno e anche voi sarete i benvenuti. 

  



 

 

Raccolta differenziata dei rifiuti 

Vi chiediamo di separare accuratamente i rifiuti domestici. I rifiuti 
possono essere smaltiti nel fienile a sinistra al primo ingresso. 

Si prega di separare i rifiuti come segue: 

Lattine 

Vetro 

Cartone/Tetrapak 

Carta 

Bottiglie di plastica 

Pellicole di plastica 

Rifiuti residui (smaltire nel bidone nero). 

 

I rifiuti organici vengono compostati; vi preghiamo di smaltirli 
nella compostiera o di darli da mangiare agli animali. 

I maiali possono mangiare tutto, tranne carne, pesce e agrumi. 

Le galline mangiano tutto tranne la buccia di limone/arancia. 

Quando ve ne andate, potete anche lasciare scarti di cibo/cibo e 
noi li daremo da mangiare ai nostri animali.  



 

 

 

 

Le idee e i desideri della vostra vacanza ci stanno molto a 
cuore. 

Speriamo di dare a voi, nostri ospiti, uno spaccato della 
vita in fattoria. 

Con noi, grandi e piccoli, giovani e anziani, troveranno un 
meraviglioso momento di relax. 

 

 

 

 

La vostra famiglia Kerschbaumer 


